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La contumacia, ovvero la condizione della parte chiamata in causa che 

non si costituisce in giudizio o non coopera nel procedimento, esiste 

almeno dai tempi del Diri﬙o Romano. E, per quanto si tra﬙i di una situazione 

eccezionale, ha un valore importante dal punto di vista dei diri﬙i umani: al 

punto che per esempio, nel Diri﬙o Internazionale Penale, non è permesso 

giudicare un imputato assente. La contumacia in ambito europeo è stata 

recentemente studiata dal proge﬙o “Default Decision Defence”, guidato 

dalla professoressa Annalisa Ciampi dell’Università di Verona. Coordinando 

un nutrito staff di colleghi di diversi atenei (Bazzoni, Beghini, Feraci, Romano, 

Sacche﬙o, Stella, Tedoldi e Zuffi), in oltre due anni di lavoro Ciampi ha 

dato vita a una ricerca interdisciplinare (a breve in un volume open access 

con Wolters Kluwer) per promuovere la corre﬙a circolazione nello spazio 

giudiziario europeo delle decisioni contumaciali. “Anche se l’ogge﬙o di 

partenza era abbastanza tecnico, i risultati 

della ricerca sono molto più ampi - so﬙olinea 

la professoressa - La riflessione più significativa 

che emerge è che la non cooperazione di una 

parte nei procedimenti risulta ineliminabile. 

La domanda allora è: come disciplinarla? 

La contumacia chiama in causa interessi 

contrapposti: il diri﬙o di chi agisce, del convenuto 

anche se sceglie di non cooperare, del giudice 

e della comunità che esso rappresenta, di altri 

sogge﬙i coinvolti... Ogni volta che una parte non 

coopera, ci sono interessi da bilanciare, che è 

l’essenza stessa del diri﬙o”. 

Annalisa Ciampi

Contumacia, questa 
irriducibile sconosciuta
Uno studio su scala europea a� ronta la 
contumacia dal punto di vista dei diritti umani 

Anche se non sempre la medicina lo so﬙olinea, gli interferenti endocrini 

- quelle sostanze esogene presenti principalmente nelle plastiche, 

ma anche nei cosmetici, che possono alterare la salute di un organismo, in 

particolare di un neonato nella fase dello sviluppo - sono molti, e diversi fra 

loro. Studiarli e capirne i comportamenti è compito che da oltre vent’anni 

cara﬙erizza l’operato del Centro Models - Molecular Diagnostics for Life 

Sciences dell’Università di Firenze, ovvero lo staff guidato dalla professoressa 

Anna Maria Papini di cui fanno parte anche Francesca Nuti, Paolo Rovero 

e Feliciana Real-Fernandez dell’Istituto Cnr-Iccom. Un pool a﬙ualmente 

impegnato nel proge﬙o europeo Life Milch che ha il compito di misurare la 

presenza degli interferenti endocrini e dei loro metaboliti nei fluidi biologici 

collegati ai neonati. Quindi il la﬙e che ricevono dalla madre, ma anche alcuni 

costituenti dei la﬙i in polvere e dei loro contenitori e, per quanto riguarda la 

mamma stessa, testandone il la﬙e e l’urina prima e dopo l’alla﬙amento, 

Il team del Centro Models di Firenze

     

Interferenti endocrini 
e salute di un organismo
Uno studio di grande impatto ne misura la 
presenza nei fl uidi biologici collegati ai neonati

per capire, per esempio, se ci sono risultati 

diversi in alla﬙amenti che si verificano in ci﬙à 

o comunque zone particolarmente inquinate. 

“La vera forza di questo proge﬙o sta nella 

sua multidisciplinarità e nel grande lavoro di 

analisi svolto dai chimici del nostro laboratorio”, 

so﬙olinea Papini. “Abbiamo svolto già oltre 2.200 

analisi di campioni, a fine proge﬙o saranno 

quasi 4.000: misurandoli con metodologie 

cromatografiche messe a punto per ogni classe 

di interferenti, perché ci sono molte molecole con 

cara﬙eristiche diverse - ne abbiamo individuate 

una sessantina - e non basta un unico metodo 

per cara﬙erizzarle”. 

ricerca&innovazione

“Siamo la prima società della storia 

ad aver sviluppato la solitudine 

di massa. Siamo pieni di mala﬙ie 

mentali, dipendenze di ogni tipo: cresce 

costantemente il numero di persone con un 

quadro psichico delicato. Il quadro è veramente 

allarmante”.

Le parole del professor Stefano Bartolini, 

del Dipartimento di Economia e Statistica 

dell’Università di Siena, non sono soltanto un 

triste e condivisibile “j’accuse”. Per fortuna, 

sono anche la premessa a un proge﬙o europeo 

che tenta di contrastare questa tendenza 

puntando a un obie﬙ivo altissimo: far crescere 

il benessere colle﬙ivo, in una società basata su 

una economia sostenibile.

In altre parole, l’obie﬙ivo di “Wiser” - questo 

è il nome dell’Horizon a guida olandese di 

cui l’ateneo toscano è partner - è quello di 

individuare un modello di sviluppo applicato 

alla transizione ecologica, nel quale non si 

Alla ricerca del benessere
Abbinare economia sostenibile a relazioni personali migliori: una scelta 
di policy che riguarda anche lo sviluppo urbanistico di città a misura d’uomo 

debba puntare sulla crescita dei consumi bensì su quella della felicità 

e delle buone relazioni fra le persone. Facile a dirsi, ma come lo si può 

me﬙ere in pratica? Il proge﬙o, effe﬙ivamente, indica linee guida molto 

precise. “Intanto partiamo da un presupposto ormai appurato anche dalla 

ricerca scientifica - continua il professore - Possedere ha un impa﬙o molto 

più debole sulla felicità che condividere. Se la grande povertà odierna 

è quella di relazioni, il nostro lavoro punta proprio su questo aspe﬙o: 

e migliorare i rapporti fra le persone non dipende da scelte private, ma 

in primo luogo da politiche di pianificazione urbanistica. Se riuscissimo 

a proge﬙are ci﬙à senza auto, puntando sulle bicicle﬙e, in cui si vive 

nell’arco di un quarto d’ora dal luogo in cui si abita, sarebbe molto più 

facile costruire buone relazioni. È un problema di scelte politiche, collegate 

fra l’altro alla transizione ecologica di cui oggi tanto si parla, e i risultati 

di questo proge﬙o serviranno a far ragionare i policy maker europei”. 

Il lavoro da fare è tanto: presuppone sopra﬙u﬙o un cambiamento di 

mentalità, anche fra le generazioni più giovani. “Puntiamo molto sulla 

disseminazione di questi conce﬙i - chiude Bartolini - Faremo molte 

campagne mediatiche sopra﬙u﬙o tramite i social, organizzeremo eventi, 

insomma faremo tu﬙o il possibile per far capire che è necessario questo 

cambiamento. E che limitare i consumi non significa fare un passo indietro 

nello sviluppo, ma al contrario migliorare il nostro benessere”. 
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